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Prezze per le inserzioni. 
ns 

Nel corpo del giornale per ogni 
riga è spazio di riga eent. 46 — In 
tersa pagina sepra}la firma (necrole- 
gie, comunieati diehiarazioni, ringra- 
ziamenti) cont. 39, — Dopo la firma 
del geronte cent. 20. — In quarta 
pagina cent. 10. 

Per gli ‘avvisi ripetuti si fenn 
ribassi di prezzo. 

Le inserzioni di 8.a e 4.a paginà 

por 1° Italia è per l'Estero si ricevose 

eselusivamente all Ufficio Annunei 

del CITTADINO ITALIANO via ‘della 

Posta 16, Udine. 

20 ‘esclusivamente all’ uffieio- del giornale, in via della Posta 16, Udine 

CONTRO IL DUELLO 

In seno alta Commissione del Reichstag | 
germanico incaricata degli opportuni ritoc- 
chi alla legge antirìvoluzionaria, i deputati 
del Centro hanno domandato - ieri. l’altro 
che si comminassero giuste pene anche alla 
glorificazione e giustificazione del duello. 
Cosa da notarsi, i radicali e socialisti hanno 
appoggiato gli interpreti del gruppo catto- 
lico, dicemio: che il popolo considera il 
duello come una specialità delle classi pri- 
vilegiate e quindi non ha ‘alcuna ragione 
di difenderlo. 
‘Il rappresentante del Governo dichiarò 

che questo aveva avuto l’intendimento di 
classificare fra i reati di stampa anche l’ a- 
pologia del duello, ma di avervi rinunziato 

nella persuasione, confortata dalle statisti- 

che, che in Germania. i duelli sono rari 
anehe nell’esercito, tra 10 e 20 annual- 
mente. li Centro. persiste; tuttavia, nel 
chiedere una esplicita disposizione della 
legge, e farà benissimo a mantenere ferma- 
mente ja proposta. 

Tutti, 0 quasi tutti individualmente giu- 
dicano al duello una. barbarie, un mezzo 
inettissimo a salvaguardare — come sì vaun- 
tano di fare i duellanti — l'onore, o, per 
15 meno a rivendicarlo, se: offeso.’ 

? Tutti riconoscono che' nel duello chi ha 
la peggio è quasi sempre l’ offeso, e che la 

vittoria arride agli spuccamontagne, ai pro- 
vocatori, a coloro che nella perizia scher- 

mistica ripongono la massima fidanza, co- 

sicchè hanno il novanta per cento di pro- 

babilità di sostenere vittoriosamente le pro- 
prie spavalde provocazioni, 

‘Tutti riconoscono essere una sciocchezza 

colpevole, che 1 padrini debbano sposare 
la causa del loro primo, ed offrirsi pronti 
a succedergli di fronte allo sfidato, anche 
se questi fosse per essi non solo un ignoto, | 
ma eziandio un amico. 

La legge commina pene severe contro i 
duellanti, e contro chi li ‘aiuta nel consu- . 

mare il reato; ma, in pratica, noi vediamo 

che la legge è applicata colla massima fiac- 
chezza ; vediamo che 1 militari sono lieve- 

mente puniti se accettano o se propongono 

sfide; e sono destituiti, se anche per futili 
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la quale può tramutarsi, come tutti sanno, 

in quella di duellanti. 

Ora, tutto ciò, nota il Cittadino di Ge- 

nova per chiunque ha buon senso e mora- 

lità vera, è un’ enormezza, è una illogieità 

che fanno fremere. 

Si tratta nientemeno che di esaltare un 

reato, di offendere la legge, di indicare allo 

scherno di moltissimi degli onesti cittadini 

reì soltanto di non volersi rendere 7eò, di 

non voler contravyenire a quelle leggi, san- 

cire le quali lo stesso liberalismo imperante 

riconobbo necessità. Ma se il liberalismo 

riconobbe questa necessità perchè non sa 

mantenere forza alle sue leggi, non le sa 

far rispettare, non tratta i duellanti e chi 

li aiuta, e coma autori e come complici di 

un attentato alla vita umana ? 

Non lo fa perchè il liberalismo ha nel 

suo bagaglio dottrinar:o degli errori gra- 

vissimi. L'errore non è mai conseguente. 

In molti punti può dare.... dei suddetti alla 

Ovidiana Medea.: può con essa riperere: 

Video meliora proboque, deteriora sequor. 

E frattanto le leggi del liberalismo ri- 

mangono lettera moria o quasi, 
Noù così avviene delle leggi della Chiesa, 

Esse condannano il duello, e contro i duel- 

‘ lanti comminano severe pene, che se non 

hanno valore pei miscredenti, o. ne hanno 

poco pei cattolici annacquati, ne hanno 

grandissimo pel veri seguaci di Cristo, per 

coloro che sul serio professano il Vangelo, 
Codice divino di fratellanza, di carità. 

Di fronte alla legge della Chiesa che con- 
danna il duello, la legge umana — libera- 
lesca — che lo condanna fa la triste figura 
di tante altre leggi umane confrontate con 

altre emanate datla Depositaria, dalla Mae- 
stra della Dottrina di Uristo. 

Questa Maestra c' insegna che non per 
timore di pene umane dobbiamo astenerci 
dall’ esporre la nostra e l'altrui vita a pe- 
ricoio di morte, ma che dobbiamo perdo- 
nare l’ offesa. 

Ce lo insegna perchè ne ebbe il mandato 
: da Colui il quale ispirò sulla Croce, perdo- 

‘è nando. 

motivi, non isfidano o non accettano sfide, ‘ 

Noi vediamo i tribunali lasciare sempre 
impuniti questi delitti, ed accoritentarsi di 
superficiali inchieste fatte più allo scopo di 
salvare i rei, che di cercare la verità, 

Noi vediamo, infine, che coloro stessi i 
quali individualmente disapprovano, condan- 
nano il duello, e talora lo mettono anche 
in ridicolo, sì accordano poi nel vituperare 
chi non isfida, chi non accetta sfide: e, se 
richiesti, si prestano alla parte di padrini, 

43 APPENDICE 

2,0 E PADRINO D'AMERICA 

— Ohlil miserabile! mormorava egli a 

denti serrati. Come fare per conoseere,tuita 

la verità? Come strappargli delle prove? Se 

io potessi scendere a terra! Ma bada, Fiam- 

metta, tu saresti un grande sciocco se ri- 
manessi a balocearti mentre che... No! bi- 
sogna trovare un modo accorto per causare 
la burrasca. È lo troverò, per bacco! Que- 

sta perfida canaglia non deve poterci rag- 

girare 10 tal modo senza che un onesto ra- 

gazzo le chiuda il becco e le leghi le mani. 
« Disgraziatamente tu non puoi, mio po- 

vero Fiammetta, cacciarti subito avanti; 
ma sta attento a governare diritto! non 

t banno dato quel soprannome per nulla. 

Bisogna mostrarsi contemporaneamente un 

po’ dappertutto, © tu diverrai la piccola 
scintilia che darà un incendio diabolico. Ho 

l'occhio americano, sta attento, scellerato! 

Il mozzo continuava & gesticolare, a bor- 

bottare. Quando si decise a lasciare 11 posto, 

la sua collera non s'era affatto calmata, 

ed egli formulava ancora. delle minacee, 

non senza cercare nel suo cervello il modo 

di uscire dalla nave, 

XXVII, 

I segnali erano scambiati. Il capitano 

molto lieto annunziò 81 giovani passeggeri, 

Sappiamo bene che i Conti Attilio, i Don 
Rodrigo di tutti i tempi passati, presenti 
e futuri, misero @ metteranno sempre in 
ridicolo, anzi sanguinosamente vitupereran- 
no, chi professa questa dottrina. 

Che ce ne importa ? 
Nessun uomo onesto troverà mai a ridire 

se, in fatto di compagnia, a quella del 
Conte Attilio e di Don Rodrigo, preferiamo 
la compagma del Padre Cristotoro, se, in 
fatto di legge, preferiamo la legge divina- 
mente logica emanata dal Vangelo, alla 
legge di un’ Autorità umana, che è la prima 
a violarla appena se ne presenti l’ occasione, 
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n nin miti citi 

che essendo tutto ben disposto; il prauk 
inviato dal signar Guillem non poteva tar- 

dare ad accostarsi al Gabbiano. 
Meno d’ un'ora più tardi, un battello 

usciva dal fiume. 
Era lungo circa quindici metri, e le sue 

sponde stavano quasi a fior d’acqua, cui la 
sua prora aflilata fendeva con incomparabile 
leggerezza. Una piccola bandiera bianea, 
con una stella a oro all’ angolo destro, 
sventolava a poppa. 

Sei rematori manovravano il prauk. In- 
teramente vestiti di blanco, portavario una. 
giubba ed'i pantaloni molto ampi fino a 
mezza gamba. Sulla testa tenevano del faz- 

zoletti annodati, ed avevano i piedi nudi, 

Quegli uomini erano di taglia mezzana, 

moito magri, di tinta bruno-scura, cogli 

occhi ed 1 capelli nerissimi; i loro zigomi 

erano assai sporgenti, e le narici molto di- 

latate si appiattivano specialmente sulie 

loro guanee incavate. Ma di tutti i linea- 
menti, la bocca era ancora più brutta. Di 

color rosso sanguigno, le mascelle promi- 
nenti portavano denti Nerlss1m], aguzzi, ed 
il labbro inferiore penzolava grosso, floscio, 
sul mento. 

— È’ questo un campione della pura 
razza malese ? esclamò 11 giovane Guillem, 
In tal caso bisogna darle la palma della 
bruttezza. 

— Vici abituerete, disse il capitano. 1n- 
somma che cosa è la beltà, se non un affare 
di convenzione ? Essa varia secondo le razze, 

« Meminisse juvabit » ? 

ll Corriere Nazionale reca 

«< Senza voler portare nottole ad Atene 

e vasi a Samo, non crediamo però inutile 
ricordare a servizio degli ottimi nostri con- ; sE 

‘ positivo. 
fratelli di Milano, quanto sappiamo, per 
esperienza propria a ‘l'orino; ed' è che i 

liberali moderati sono sfruttatori‘ per  ec- 
cellenza, e convien prendere di fronte ad 

essi opportune precauzioni. 

<Un fatto analogo a quel che si vede 
ora a Milano, avvenne 16 anni. or sono a 

sendosi allora trattato soltanto’ d’ elezioni 
parziali. 

< Era nel 1879: eombatterono uniti, ma 
a schiere distinte ed a. bandiera spiegata, 

cattolici e moderati: grande vittoria. degli 
alleati, grande sconfitta dei framassoni : 

nel Consiglio entrò perfino un prete, il teo- | 

logo Baricee, ehe iu in seguito preside 

della Facoltà pontificia teologica di T'orino. 
Ma po1?.I moderati sfruttarono la situa- | 
zi ammi lla Giunta il Ba- |: PIACE RA } 
zione, non ammisero nella \(Siunia 1 8° | clierà, fra. pochi ‘giorni; il laieatt ediil 
ricco, che tutti syeravano diventasse asses- 
sore dell'istruzione pubblica, e lasciarono 
correre l’acqua per la china. Le divisioni | 5 s 

parti i dell’azione cattolica tanto dal Papa raeco-. 
e l'inerzia dei cattolici fecero il resto, e 

malgrado parecchie nuove loro vittorie par- 
ziali, la massoneria tornò ad avere il so- 
pravento. Vero è che intanto i moderati, 
disgustando 1 cattolici, si suicidarono essi 

stessi, e invano tentarono più volte di gal- 
vanizzarsi a l'orino. Ciò dovrebbe servire 
di solenne lezione ai moderati di Milanc, 
attinchè diano ar cattolici qualche pegno 

che li soddisfi e li assicuri, e- certamente 

il più necesserio di tutti è quello riguar- 

dante le nomine p r.la direzione della istru- 

zione municipale, e per l’ amministrazione 
della pubblica beneficenza », 

À queste osservazioni dell’ egregio gior- 
nale torinese così risponde il valoroso 0s- 
servatore Cattolico : 

« Ringraziamo il confratello torinese dei 
suoi consigli : lo assicuriamo che i cattolici 
milanesi, ammaestrati e dalla esperienza 
propria e dall’ altrui, sapranno difendere 
onorevolmente la loro bandiera. 1 pegni 
essi li hanno cercati non in uno o due as- 
sessorati, nen in parole che volano, ma 
più nella propria orgamzzazione, nella pro- 
pria lealtà che deve consigliarne una eguale 
agli alleati, insomma nella propria con- 
dotta franca, aperta, prudente anche, e tale 
che miri sopratutto a ottenere i vantaggi 
sostanziali dipendenti dall'influenza cat- 
tolica ». 

L'Osservatore mette giustamente a que- 
sto articolo il titolo: Meminisse juvabit. 

E’ stato annunciato da Roma che si 
trova pronto un progetto di legge per com- 
battere )’ usura. 

i i ii sai iride i caimano] 

In tutto l'immenso arcipelago della Malesia, 
una bocca bruciata per l’incussante uso del 
betel a piri, i denti vinti di nero e limati a 
punta, passano per il non plus ultra della 
bellezza. 

« Un piccolo consiglio prima di lasciarci, 
Guardatevi, sia con osservazioni, sia con 
gesti burlevoli, dall’ offendere il vostro no-- 
vello equipaggio. 1 Malesi vanno sempre 
armati; ed 1 loro parangs 0 kriss sono col- 
telli pericolosi, cui val meglio non provo- 
care ad uscire dal fodero, 

— Echel oserebbero essi attaccare degli 
Europei amici ed ospiti del loro padrone? 
domandò la signorina Berty. 

— Questo pensiero li tratterrebbe, ne 
sono persuaso; tuttavia è più prudente di 
non fidarsi della loro civilizzazione di fresca 
data. 

Mentre si scambiavano queste parole, il 
prauk, avvicinatosi con lestezza, era venuto 
a fermarsi lungo il fianco destro del Gab- 
biano. DA 

ll suo pilota montò a bordo e eonsegnò 
al signor Rayband una lettera. Costui la 
lesse, feee un gesto di approvazione e disse 
ai giovani passeggeri che 11 momento della 
separazione era venuto. 

— lo speravo, signore, disse Giacomina 
Berty, che ci aveste accompagnati dal si- 
gnor Bompton. 

— Mi dispiace vivamente di non poterlo 
fare, ma tranquillizzatevi, conosce bene 
Haly, il pilota inviate, è un uomo di fidu. 

| 
| 
‘ vere in tempo di. elezioni e di 
| Infatti è già gran tempo che si sente par- 
: lare d’un progetto simile, 

| punto commosso da quella notizia, anzi. — 

: tino un fascio di cambiali, e me ne scio- 

ì ih tod, SR : rinò le-firme proprio sotto al. naso, mor- 

Torino, benchè in: proporzioni minori. es- ‘ PED i 

Molto probabilmente si tratta di uno di 

quegli specohietti per allodole, gittato op- 

portunatamente come una manciata di pol- - 
carnevale. 

senza che mai 
ne sia risultato qualche ‘cosa di pratico, di 

Un redattore del Caffaro. ha avuto la 

bella idea di andare a intervistare un fa- 

moso strozzino, il quale. non si. mostrò 

dice il giornalista — tolse:da. un casset- 

morando con un’ aria di Cesare vittorioso: 

—. Di che cosa dobbiamo temere? 

<In verità le firme appartenevano tutte 

a deputati della maggioranza ». ; 

Il che equivale a dire: alla maggioranza 
dei deputati. 

Azione cattolica: 

Nell’ amena. città di Sorrento si.racco- 

Clero Diocesano per tenere. un’ Adunanza . 

allo scopo di promuovere la propaganda . 

mandata ; detta Adunanza sarà presieduta, 

come presidente onorario, dall’Arcivescovo 
di quella città, Mons. Giustiniani, e come 
presidente effettivo dall’ egregio barone De - 

Matteis di Napoli, vice presidente generale 
dell’ Opera dei Congressi. 

L’ assemblea. della Banca. d° Italia 

L'altro giorno: ha avuto luogo l’ assem- 
blea generale degli azionisti della Banca 
d'Italia. Erano presenti 808 azionisti, rap- 
presentanti 83,954 azioni, con diritto & 
voti: 2517. o 

Dichiarata aperta la seduta dal com- 
mendator De Rossi che presiedeva l’adu-. 
nanza quale presidente del Consiglio su- 
periore dell’ Istituto; il direttore generale 
comm. Marchiori ha dato-lettura di. una 
relazione con la quale ha dimostrato: le 
ragioni per cui venne stabilita nell'art. 7 
della. converizione. bancaria. dell’ ottobre 
scorso la svalutazione di:30 milioni-del:ca- 
pitale sociale, invitando l’ assemblea: a vo- 
tare siffatta proposta. 

Nella discussione presero parte gli azio- 
nisti signori Balestrieri, Aprile, Ottolenghi, 
l'avv. Pellegrini, l’ onor. Poli, l'avv. Ro: 
landi Ricci ed il direttore generale. comm. 
Marchiori, il quale sostenne validamente 
l’ opportunità: del. provvedimento proposto» 

Quizidi il presidente comm. De' Rossi 
propose, a nome del Consiglio, un ordine 
del giorno di approvazione della proposta 
svalutazione. i o 
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cia; eppoi:cinque leghe soltanto vi separano 
dalla casa del signor Brompton. A rivederci, 

giacchè ben presto, io. credo, ci torneremo 

a vedere; non dovendo il Gabbiano lasciare | 

Borneo, senza ricevere gli ordini del signor — 

Giacomo Guillem. 
— Vi sarò molto obbligata se vi ricor- 

derete che lo un piccolo involto da man- 

dare in Francia. 
— Vi prometto di farlo giungere alla 

sua destinazione. 
— Non ci resta, dunque; signore; che di 

rirgraziarvi delle vostre cure... 
— Finiamo qui. Ammettendo che io sia 

stato buono, tutti voi tre avete saputo 

rendere facile la mia bontà. 

— Capitano, disse Barnaba-Biagio; non 
isfuggirete così facilmente all’ espressione 
della nostra riconoscenza. SAR 

— E se noi non dovessimo rivederci pre- 

sto, continuò Giacomina Berty, sarebbe 
assai doloroso per noi di staccarci da voi 

così bruscameute. ; 
— Bruseamentel ripetò con tone gaio il 

crpitano. Ma voi dimenticate, cara signo» — 

rina, che sono passeti cinque mesi alla. 

nostra partenza dall’ Havre. SE 

— COredete che questo viaggio rimarrà — 

fra i più graditi dei miei ricordi, disse 
Matteo Daullé con tono commosso. | 

— Volete dunque tacere tutti tre! si af- 
frettò a dire il capitano, di 

p (continua) 
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IL CITTADINO ITALIANO DI GIOVEDI 28 FEBBRAIO 1895 
VER RI TEATRI ARIANO VENITE 

- Tale ordine dal gi)rno viene votato per 
“appello nominale, e si ha il seguente ri- 
“multato : 

| ‘Ogni azione dà diritto ad un voto, 
I 8i furono: N. 78,948 

RE A pooi RE 1: Ana » 288 

A queste cifre, aggiunti i voti avuti me- 
. diante dichiarazione scritta dagli. azionisti 

non intervenuti ‘all’ assemblea ed interpel- 
lati a forma dell'articolo 84 dello statuto 
sociale, si ha il seguente risultato finale : 

“Favorevoli N. 103,492 
Contrari i » 6,656 

.. Aderenti con il silenzio » 189,143 

Il presidente dichiara approva*a la sva- 
lutazione di 30 milioni ‘stabilita dall'art. 

‘7 della convenzione. x 
.* Dopò ciò ‘la ‘seduta viene eontinuata per 

. procedere all'approvazione del bilancio an-. 
nuale e per deliberare ‘sugli altri oggetti 
posti all’ ordine del giorno. 

Un Parlamento che selopera da DIA anni 

Il 21 corr. Ja Camera de’ deputati del 
|. principato di Ratzeburg, piceolissima di- 

pendenza del piccolo duesto di Meclem- 
burg-Strelitz, avrebbe potuto celebrare il 

sciopero. ‘ 

Alla ‘capitale del principato, Schonberg, 
presso la, libera città di: Lubecca, accor- 

‘sero anche quest’ anno soltanto i deputati 
nobili; quelli della: borghesia: e de’. conta- 

dini si asteanero, e la Camera — che in 
tutto:devrebbe comporsi di 21. membri — 
‘non raggiunse il numero legale! 

Con la loro.astensione borghesi e-conta- 
. dini protestarono così contro la. costitu- 

«ione emanata nel 1869 e che a loro non | 
piace. Il più bello è che, secondo. questa ‘ 

costituzione, non si possono contrarre spese 
seriza l'approvazione della Camera, eosic- 
chè nel principato il fondo di cassa: au- 
menta: sempre. Halle spese? Probabilmente 

 vi‘penserà. il principe. 

__‘“Il'Pitieeor è ricostituente meraviglioso. 

RATE 
Milano —Il Sindaco dall’Arcivescovo — 
Leggiamo, nell’ Osservatorio Cattolico : } 

‘« Alle: 10,30 il sindaco: Vigoni recavasi ‘da Sua 
Eminenza il Cardinale Arcivescovo in visita uf- 
ficiale. |, ; i 
‘i ‘Sua Eminetiza manifestò la sua alta soddi- 
‘sfazione psr. questo atto del rappresentante della 

- “Gittà: di Milano, ‘6 espresse il «desiderio che ‘una 
sarmenia ‘costanto fra l'autorità: municipale ed ec- 

| clesiastica arrechi i più preziosi benefici1 al nostro 
Comune, che. non solo nella storia’ risplende 
glorioso, ma afiche attualmente occupa e. nella 
‘generale estimazione e nella reale prosperità il 
‘primo posto in Italia. i 
&i «Il sindaco Vigonl dichiarò che tutte ‘le sue 
forze:sono consacrate al benessers di Milano, e 

‘Che; ren-trascurerà nessuno dei fattori della pub- 
‘bliea prosperità.» Teti 

{ Ktoma — La scomparsa dell'on. Coman= 
-dinî. — Abbiamo da Roma 26: 
- Oggi.si è sparsa la voce della scomparsa del- 
l’on. Alfredo Comandini, ciò che fece una profonda 
impressione. ... 

l'atti qui rammentano il suo giovialissimo 
‘umore, quande, dieci “giorni sono, fu a Roma 
‘venendo la sera; secoudo la: sua consuetudine, 
nella'sala del telegrafo. 1 DI 

‘2 Nest, corrispondente del glornale .il. Corriere 
‘del Mattino di Milano, accompagnò il; Coman- 
sdini ‘alla. stazione quando partì dicendo di recarsi 
‘a Milano. ‘ n È 
Il Ministero degli interni 'telegratò a tutie le 
“Prefetture del Regno ordinando le più accurate 
ricerche dello scomparso; fin'ora non si‘ ha nes- 

| suna notizia. 
‘ Comandini avea portato via tutte lo suo carte 
dagli uffici del Corriere del Mattino; ciò che 
lascierebbe credere premeditata ‘la sua partenza. 

ESTHRO: 
Erancia — La filantropia di un cava 

| liere d’ industria — La polizia di Parigi colse 
+ due avventurieri d’àlto bordo, la contessa Adriana 

di Pavil]y ea il conte Fernando Fossò di Moriel. 
— Qu:sti numi però erano presi ‘a prestito e ‘ser- 

madrilena. La contessa di Pavilly era una. bel- 
lissima donna e. soprappiù aveva una voce su- 
erba. I suoi saloni. frequentatissimi formavano 
‘amirazioLe delle persone di gusto per .il lusso 

@ lelegànza. è 
| Dalla capitale spagnuola la falsa contessa passò 

nel Portogallo, dove spiegò il medesimo lasso con 
di Meriel, che presentava come suo. cugino, ma 
‘che in realtà era il suo amante. Trutfezie abil- 
mente combinate erano la base della loro opu- 
-deuza. Ma la gatta va al lardo... Insomma i due 
avventurieri farono obbligati di abbandonare il 
‘Portogallo e di ritornare a Parigi, ove intende- 
ivano vivere allegramente come a Madrid e Li- 
sbona. A questo scopo il: falso conte di  Meriel 
ifondò ‘una: società «di beneficenza che intitolò 
« l’Obolo ». per occorrera 6 ospitare gli sventurati, 

ne Una vignetta rappresentante San ‘Martino’ che 
| taglia il mantello per dividerlo. con un: povero; e 
“sotto, un distico addatto, era. alla testa di una 
circolare. che ìl di Meriel diffuse nella società ari- 

struire un luogo di rifugio per l diseredati, dalla 

fortuna, >. pei Mntaticazia 

giubileo di un quarto di secolo del proprio , 

| ‘Virono a entrare ‘tre anni sono nell’alta: società - 

| stocratica dì Saiut-Germain. Questue a dom'cilio, 

" balli al Grand Hotel, feste ai Trocadero furono da 

«organizzate dal talso-filantropo :allo:scòpo di co- 

Pubblicò pure un giornale 1’ Obole Vittéraire 
ai quale collaborarono degli scrittori di tama 
credendo all’onestà del birbone. 

«inoltra un ordine cavalleresco di cui si nominò 
. gran-maestro. Verano croci di cavalieri col San 
Martino e la scritta: Ohamcellerie de l’Obole. 

Ma tutto ciò non era oparato per i poveri, ai 
quali il di Moriel faceva distribnirs qualche mi- 

| mestra, tenendo per sè la maggior parto dalle 
{ooffarta, 

Fra i truffati si trova una signora, propria» 
i taria d’uno splendido palazzo, che, nominata 
| pres: autessa della Sociotà, non vedeva altri ch» 
| i du» «venturieri essando quasi seguastrata da 
| egsi li :sha s'erano istallati nella sua dimor: da 
| veri padroni. Era nella gran sala, arredata con 
Capi d’opera dell’arte, cha il cavaliere d’ industria. 
| riceveva gli oblatori e venne arrestato per or- 
| dine del giudice istruttore ò 
i Il conte di Meriel non è altri ghe Vex viaggia- 

tore di commercio Fossò ; 0 la contessa .di Pa- 
villy, una donna galante, Giuliana Bergougaoux, 
ben conosciuta in certi circoli parigini, 

| Grecia — Monumenti greci pericolanti. 
| — Atene 25, L'architetto tedesco Durm, venuto 

ad esaminare lo stato del Partenone, dichiarò 
che la maggior parte dei monumenti ‘antichi in 

; Atene, specialmente il Partenone ed il tempio di 
© Teseo, si trovano in pericolo. : Occorrerebbe ‘un 

milione dl dramme pei lavori di consolidamento. 
La Società Archeologica pensa di chiedere una 
parte delle somme necessarie mediante un ap- 
pello internazionale, 

Svizzera — Le donne nel foro e nella 
magistratura — Serivono da Zurigo, 25 febbraio : 

Non solo le donne  vestiranno la toga dell’av- 
l’avvocato, ma anche quella più severa del giu- 
dice. Il Gran Consiglio ha sottopusto al Consiglio 
di Stato un progetto per cui le donne che sieno 
fornite di cognizioni giuridiche sufficienti, possano 
il diploma di avvocato e entrino anche a comporre 
i trivunali che debbono giudicare di affari di 
divorzio. 
iii barrio fili inni 

Cose di casa e varietà 
' EA Ad o 

Bollettino Meteorologico 

-—. DEL GIORNO 28 FEBBRAIO 1895 — 

Udine-Riva-Castello Altezza sul mare mi. 130 
| sul suolo m. 20. 
Dro 8 ant. lermometro {424 

Min. Ap, notta +L1 
Barometro 795,0 
Stato asmast.rieo Coperto 
Vento Est 
Prezsine oscillante 
«Heri Coperto 
Temperatura: Massima 5.6 Minima {07 

' Media 13.89 Acqua e2duta mim 

Bollettino astronomico 

E Sole Luna .. 
Leva are Europa Centr. 6.48. Leva ore 8.7 - 

Passa al meridiano » 12.19.43 Tramonta 22.1” 
Tramnnia » ‘17.50 Bta giorni 4 

Topomeni: dei bi 

Orario della nuova sede della Società 
Cattolica di M. S. in Udine di 

Sabbato si apriranno definitivamente le 
sale della nuova sede di questa benemerita 
Società, con il seguente Orario: 

i. Nei giorni feriali dalle 9 a mezzodì, e 
* dalle 2 alle 10. 

;. Nei giorni festivi dalle 5 pom. alle 10, 
nta 

Vediamo con piacere che da qualche 
giorno il numero dei socî va aumentando, 
e che parecchi sacerdoti si sono iscritti, o 
intendono inscriversi, come. socî onorarî, 
la cui tassa annua è di sele lire 5. Siamo 
‘sicuri che il bell’ esempio sarà. seguito da 
molti altri, essendo convinti, che il lieve 
sacrifizio è ricompensato ad usura dal van- 
taggio di poter passare alcune ore leg- 
gendo o divertendosi in locali spaziosi e 
ben messi; è in un ambiente del tutto omo- 
geneo. : 

3 > Pur 

Come è noto, la nuova sede è in via della 
Prefettura N. 10, palazzo Belgrado, vicino 
l’ ufficio telegrafico. 

(Duello. 
i L’incidente avvenuto martedì sera al ve- 

lione del Nazionale, ed in cui il capitano 
È A. del 26. si ebbe un paio di schiaffi 
dalle studente P. I., finì con l'ormai ine- 
vitabile (?1) partita d'onore, che ebbe luogo 
ieri nelle ore pom., chi dice in piazza d’ar- 
mi, chi dice oltre contine. Padrini del ca- 
pitano erano i tenenti B. e M., e dello stu- 
dente sfidatc, i sig. P. e P. F. Al primo 
assalto il capitane riportò una ferita non 
grave al petto lunga 15 centimetri, in se» 

‘‘guito alla quale lo scontro venne fatto ces- 
sare. l-duellanti si riconciliarono sul ‘ter- 
reno; ritornati quindi in città, assieme ui. 
padrini ed al medico, si recarono da Ceria 
a sturare pareechie bottiglie. ; 

A proposito di duello sarà bene leggera 
l'articolo in prima pagina. 

Per i sott’ ufficiali di finanza 
A Verona si terrà un corso, che avrà la 

durata di un bimestre, per i sotto briga- 
dieri di finanza da promuoversi brigadieri, . 

| L'istruttore del corso sarà uù capitano di 
finanza ehe attualmente si trova in posi? 
zione ausiliaria, 

Per le guardie 

Si nomiuò una commissione col mandato 
di fare una inchiesta sulle frequenti infra» 

® edi il è 

Y\ 

Meriel fondò | 

sioni disciplinari commesse dalle guardie 
di finanza. 

‘ (COMUNICATO) . 
(Cont. e fine vedi numaro di ieri). 

Riguardo al mio accenno, che se l’'ul- 
timo risultato dall'opera del Comitato fosse 
la dichiarazione della sacramentalità delle 
nostre decime non sarebbe i! più gran mala, 
poichè le decime private della tutela ci- 
vile tornerebbero ai fedeli ed alla chiesa 
in proprietà ed amministrazione, come lo 
erano fin dall’ origine, il chiar. mio oppo- 
sitore argutamente osserva; ehe il guajo 
sta in ciò che non ci vien dato di far ri- 
montare fino all'origine anehe la fede @ 
la religiosità dei contribaenti. Questa 08- 
servazione non mi persuade. Persona alto- 
loeata ei lanciò da Palermo la. sfida che 
ogni fede deve vivere di virtù propria. Se 
qualcuno può accettare questa sfida, lo 
siamo noi, La Chiesa ha potuto vivere così, 
senza e contro il favore dello stato, ed ha 
seppellito nel disonore tutti i suoi perse- 
cutori. Ammetto che per esempio della 
classe civile, per la diffusione di una stampa 
corrotta e corruttrice si sia riusciti a se- 
minare l’incredulità e 1’ indifferentissimo 
in una parte delle nostre popolazioni, non 
credo però che la fede sia tanto venuta 
meno nei nostri parrocchiani da rifiutarsi 
di contribuire un’ onesto sostentamento ai 
loro pastori. Ci basti l’ esempio dei nostri 
Cappe lani, i quali ‘ privi di savziene ci- 
vile, sono in generale trattati bene dalle 
nostre popolazioni. Il guajo si è invece che 
siamo creduti riechi. ll popolo non conosee 
la insopportabile eondizione fattaci dalle 
imposte che crescono ogni anno, e in mas- 
sima parte venuteci addosso in grazia della 
sanzione civile dei nostri benefizii, è della 

| paterna autorità tutoria;. non sa che 
molti parroci anche delle più importanti 
parrocchie potrebbero difficilmenta vivere 
se non possedessero del proprie, che guai 
la disgrazia per qualunque causa fallisse 
il raccolto, il Parroco sarebbe costretto a 
incontrare un debito per vivere e pagare 
le tasse, corto di non poter soddisrare al- 
l’impegro forse in tutta la vita. Ma se 
fossimo conosciuti poveri, il nostro popolo 
nella sua pietà e relisione non ci lasce- 
rebbe mancare del necessario, ed io mi 
chiainerei ricco ìn quel giorno in eui in- 
giustamente e vessatornamente spogliato 
del mio Benefizio dal K. Economato, eae- 
ciato dalla canonica, della quale fui legal- 
mente investito, per non aver voluto pre- 
starmì alla cattiva commutazione delle de- 
cime in confronto dei u'iei parrocchiani, 
‘fossi obbligato a prendere in affitto una 
Stanza ‘qualunque nella fiducia che i par- 
rocchiani. vengano in mio aiuto. Non è 
minore nò la fede e }n pietà dei nostri fe- 
deli di quelli dei secoli VII, 1X e X, 
epoca dell'origine delle Decime. Sienoci 
prova le nostre Chiese. In questa ultima 
metà di secolo, dopo lu legge di conversione 
dei beni ecclesiastici, si videro edificate, 
restaurato abbellite più chiese, che in molti 
secoli prima e le più povere sono ora le 
meglio provviste dalle spontanee obbla- 
zione del fedeli, * 

Non oecorre molto acume per capire a 
che si tenda colla commutazione delle De- 
eime. Si vorrebbe realizzare in danaro eol 
nostro concorso, quanto si può per provve- 
dere un fondo afhne di stipendiare 11 clero 
nella misura della congrua stabilita per 
legge. La chiesa ha sempre procurato di 
mantenere l'unione del clero eoi fedeli 
e che quello fosse da questi direttamente 
«sovvenuto, E fu solo per impedire un mag- 
gior male che. con concordati acconsenti 
che il clero fosse stipendiato dallo stato, 
Si osserva pero ehe negli stati, dove i go- 
verni stipendiano i ministri del Culto, questi 
perdono il loro carattere democratico, la 
confidenza e la simpatia dei tedeli per di- 
ventare aristocratici i ministeriali posti a 
rimorchio dell'autorità eivile. Frutto amaro 
questo del Protestantesimo sconosciuto nel- 
l'età dell'oro della Chiesa, il quale per vi- 
vere ha dovuto infeudarsi al potere civile, 
Ora questo sistema che vige'in gran parte 
d'Europa si vorrebbe malauguratamente 
trapiantare in Italia. Questo si intese colla 
legge 14 Luglio 1887 e a mio sommesso 
parere finchè non sia avvenuto un accordo 
fra la Chiesa e lo Stato, è dovere-resistere 
con tutte le nostre forze. 

Ed è perciò che non credo accettabile il 
suggerimento, che l’egregio Parruco di Cas- 
sacco mi dà di influire presso i membri 
del Comitato per una petizione al Mini 
stero onde far dichiarare facoltativa: la 

cime, perchè sarebbe un riconoscere -im- 
plicitamente nel potere civile la fucoltà di 

iu una materia, dove è necessario il eon- 
corso di tutte e due le autorità. Se ciò 
prima si fesse fatto, sarebbe stato il meno 

masta lettera morta, perchè p.chi e nes- 
suno avrebbe approfittato per la commu- 
tazione. 

Il Comitaio nella seduta 21 corr. feb. 
grazie alla condiscendenza e allo spirito 
vonciliativo che regna fra tutti i suoi mem- 
bri ha fatto, a mio avviso, ancora meglio, 

commutazione e l’affraneo di tutte le De- , 

iegisferare indipendentemente dalla Chiesa 

male, e stante che la legge non era*ròcla. | 
mata da nessun bisogno reale, sarebbe ri- 

Ha eoneretato ed approvato un Ricorso al 
Ministero, che fra breve sarà dato «alle 
stampe per essere diramato in tutti i Co. 
muni e le Parrocchie della Provincia, col 
quale si domanda la sospensione della 
Legge. Il Ricorso redatto in questi sensi 
non urta la coscienza di nessuno, potrà es- 
sere firmato dai possidenti e dal clero, 
perchè lascia sempre la speranza che in 

.una eventuale revisione della legge si possa 
ciò fare eol concorso dell’autorità eeclesia- 
stica. Così stando le cose son certo ehe l’e- 
rudito autore della Corrispondenza aperta, 
che tu uno dei principali promotori della 
presente agitazione in Friuli contro la ves- 
satoria applicazione della legge abolitiva 
delle Deeime, adopererà tutta la sua in- 
fluenza presso i Parroci limitrofi perchè 
novantanove su cento dei nostri eontri- 
buenti appongano la loro firma al Ricorso. 
Dal numero di queste dipenderà il buon 
esito- della nostra causa, e chi sa che uniti 
ai nostri parrocchiani non possiamo otte- 
nere quello che indarno domandamino soli, 
Che se con tutto ciò non saremo esnuditi 
si potrà dire istessamente provvidenziale la 
mia accettazione del mandato per aver po- 
tuto insieme ‘agli altri membri del Comi- 
tato coneordare un Ricorso accettabile da 
tutti e avere così cooperato ad evitare un 
futuro dualismo fra l’azione dei benefiziati 
e quello dei Municipi e dei nostri parroc- 
chiani e godere la soddisfazione di aver 
fatto il possibile per scongiurare un disa- 
stro che pende sul capo di tutti. 

Villalta, 18 febbraio 1895. 

P. G. FRANCESCONI. 

il duca d’ Aosta di passaggio 

‘Questa mattina alle 11 col treno prove- 
niente da Pontebba, arrivò alla nostra 
Stazione ferroviaria il Duca d'Aosta, reduce 
dai funerali che si fecero a Vienna all’Ar- 
ciduca Alberto. i 

Vennericevuto dal Prefetto comm. Gamba 
e dal Generale cav. Osio, comandante di 
questo presidio 

Dissesti finanziarî, Cambiali false 
« et similia > 

Si fa un gran parlare in città, special- 
mente nel ceto commerciale, di alcuni dis- 
sesti finanziarî e peggio, avvenuti in 4 capi- 
distretto della provineia. 

* 

A S. Vito al l'agliamento la settimana 
scorsa è morto il sig. Erminio Hadelli, 
uomo notissimo, faeoltoso, e che godeva . 
una stima illimitata. Gli si fecero funerali 
splendidi, con 1 relativi discorsi, lunghe 
necrologie sui giornali, insomma. una vera 
apoteosi. Senonchè pochi giorni dopo venne 
fuori un fascio di cambiali per un importo 
di circa quattrocentomala lire, di cui, almeno 
una terza parie emesse in Gennaio e Feb- 
braio; cambiali scontate con firme false, 
ed in cui facea figurare ora come accettanti, 
ora come avallanti o traeuti, notissime 

persone della aristocrazia friulana, e nego- 
zianti di Udine. 

nta 
A Pordenone si è costituito alla autorità 

giudiziaria l'avv. P. Zanussi, professionista di 
colà, imputato, lui pure, di aver seontato 
delle cambiali per parecchie migliaie di 
lire (circa, 40 mila) servendosi di firme non 
autentiche. 

Lo Zanussi è anche deputato provinciale 
e godeva molta fiducia. 

st 
A S. Daniele da qualche giorno è scom- 

parso il negoziante in coloniali, sig, G. B. 
credesi.in seguito a dissesti finanziari e per 
certe cambiali. 

a 
Finalmente altro signore, morto giorni 

fa, avrebbe lasciato dei passivi per una 
somma ingente e che sì aggira intorno alle 
250 mila lire, verso un attivo di ben lun- 
ga inferiore, 

sa 
Come è facile immaginare, questi dis» 

sesti finanziarii, finiscono di rovinare il 
credito già abbastanza scosse, je riescono 
di grave danno alle condizioni economiche 
del psese. 

R. Scuola pratica d’ agricoltura in Poz- 
zuolo del Friuli 

Corso di conferenze agrarie 

La- nona conferenza agraria pvpolare 
avrà luogo domenica 3 Marzo alle 13 (una) 
pomerid. ll soggetto sarà: Allevamento e 
cure del bestiame. 

Krapfou caldi 

Presso l' Offelleria  Dorta, in Mercato» 
vecchio, si trovano ogni sera, alle ore 5, i 
Krapfen caldi. 

Nuova losomotiva 

L'ingegnere. Filippo Guidi presentò la 
domenica 20 genuaio 1895, all'Accademia 
Pontificia dei Nuovi Lincei, una nota alla 
sua memoria, comunicata già nel 1889, 
sopra uua locomotiva animata alternativa- 
mente dall’aria compressa e dall’ idrogeno 
elettrolitico. Formava oggetto della nota il 
perfezionamento oggi ottenuto nei tubi di 

l
i
f
e
 
i
n
n
 

r
t
 

T
A
L
I
 

GO
TI

 
ET
RE
 

e
s
t
a
r
 

u
i
 
i
t
 



se 
e
m
i
 

07;
 

1g 
L
a
 o
 
r
e
m
i
 SR
" 

VI
II

 
G
E
O
 

SZ
5 

e
n
t
i
 

— IL CITTADINO ITALIANO DI GIOVEDI 28 FEBBRAIO 1895 

aeciaio, mercè il quale si può trasportare 
T idrogeno compresso a ben oltre che a 200 
atmosfere, almeno pur dieci ore, senza tema 
di fughe sensibili. Questo fatto assicura la 
riuscita della locomotiva progettata dal 
Guidi nella suecitata memoria, poichè li- 
mitando anche a suole 100 atmosfere la 
compressione dell'idrogeno, sia queste e- 
lettrolitico, sia carburato, sia finalmente 
gaz Dowson, è certo che nelle dimensioni 
di una locomotiva ordinaria si può avere 
un assieme di tubi contenenti idrogeno, ed 
altro contenente aria, ambedue compressi, 
da poter alimentare una macchina di 250 
cavalli per la durata di un'ora almeno. 
Conciudeva quindi eol dire .che niuna dif- 
fieoltà pratica puossi ora opporre alla co- 
struzione della locomotiva da lui proposta 
sin dal 1889, allo seopo di usufruire delle 
forze idrauliche per la locomozione nella | 
quale loeomotiva si compensano la calorìe 
assorbite dalla forte espansione dell'aria 
con le ‘ealorie prodotte dalla combustione 
dell'idrogeno, e ciò tanto se si voglia far 
accadere entro lo stesso cilindro l'alterna- 
tiva delle due sorgenti di propulsione, 
quantu se si faccia circolare attorno ai ci- 
lindri raffreddati all'aria i gas caldi prove- 
nienti dalla combustione, e viceversa attor- 
no ai cilindri infuoeati dal gas esplo- 
dente, l’aria raffreddata per la forte espan- 
sione. 
Principale seopo della nota, poi, disse il 

Guidi, si è il vantaggio che deriverebbe da 
tale sistema nella trazione dei treni entro 
i lunghissimi trafori, come quelli del Monte 
Cenisio e del San &ottardo, per fine igie- 
nieo, anzi umanitario, essendo noti i gravi 
inconvenienti avvenuti a danno del perso- 
nale ferroviario in quei trafori, per causa 
dei prodotti asfissianti emessi dalle comuni 
locomotive. 

Peusiero morale 

La Chiesa, secondo la sua missione, ha 
raccolti tanti allori immortali, quante fu- 
reno le sue percosse. 

: Udine 25 gennaio 1895. 
POI 

Di conformità a mia Circolare 1 maggio 
1894, deciso ritirarmi dal commercio, cedo 
l’ esercizio del negozio al già mio procu- 
ratore — Atti Notaio Puppati —. Signor 
Giuliano Del Mestre, che d’ occasione rac- 
comando alla numerosa clientela. 

Gli affari continueranno sotto il nome 
della antica Ditta 

Andrea Tomadini 

ed il procuratore sarà il solo. firmatario, 
cominciando col giorno 4 marzo p. v. 

GIUSEPPE TOMADINI. 

Novità librarie 

A, MessERI. — Grammatica razionale itu- 
liana, per le scuole secondarie e normali; con 
un’appendiee sulla letteratura e metrica, — Pa- 
ravia-Vighardi, Torino -- L. 1,50. 

Con tante grammatiche della lingua italiana 
che sì sono pubblicate in questi ultimi anni, 
qualcuno giudicherà furse inutile questa dell’e- 
gregio dos. A. Messeri. Chi l’ha esaminata e la 
trovò scevra d'ogni dannosa disquisizione tecnica, 

Diario Sacro 

Venerdi 1 marzo -- s. Raimondo. — Visita nella 
Chiosa di s. Pietro M. 

Roma 27. 

In occasione del XVII anniversario del- 
l' Incoronazione di 8. Santità, hanno ieri: dalla Corte e dalle grandi cariche dello 
avuto principio i ricevimenti del. Corpo 
Diplomatico accreditato presso la /S. Sede. 
Venivano dal S. Padre ricevuti in udienza 
S. E. il Ministro del Belgio coi due Segre- 
tarii, S. E. il Ministro di Nicaragua, ed il 
sig. de Navenne Incaricato d’ affari di 
Francia coi due Segretarii dell'Ambasciata. 

Domenlca 3 marzo. vi sarà Cappella Pa- | 
pale alla Sistina, coll’ intervento del Sacro 
Collegio e di tutti i personaggi ecclesiastici 

| e laici della Famiglia. Pontificia, nonchè 

: la Santa Sede. Il Papa vi si recherà in 
i forma solenne, col gran pluviale ela tiara, 
i sportato nella sedia gestatoria tra i flabelli, 

ed assisterà dal trono alla messa di rendi- 
mento di grazie, che sarà celebrata da uno 
dei Cardinali creati durante il presente 
pontificato. 

— Sono giunti Giolitti e Rosano, 
— ll Giornale raccoglie la congettura 

che Comandini sia stato vittima de’ suoi 
amiei politici, che egli ha abbandonato per 
pubblicare testè a Milano un giornale ar- 
dentemente difensore di Crispi. 

Sulla scomparsa di Comandini eontinua 
però il mistero. 

La sentenza 
per la sottrazione dei documenti. 

La Sezione d’aceusa presso la Corte 
d'Appello accolse le conclusioni degli av- 
vocati difensori di Felzani ex questore di 
Roma, degli Ispettori Mainetti, Perfetti e 
Bò, del delegato Rinaldi, di Pezzi capo di 
Gabinetto di Questura, imputati per la 

| sottrazione dei documenti. Giudicò per- 
: tanto che sì eompia l'istruttoria interro- 
i gando l'on. Giolitti da citarsi con mandato 
' di comparizione. 

Giolitti. sarà interrogato la. settimana 
ventura dal Consigliere Finizia, ehe esau- 
rirà le prove riferentesi alla responsabilità 
dell’ex presidente dei ministri, 

La nuova istruttoria durerà altri 
mesi. 

Fu molto commentata la requisitoria del 
Procuratore Generale, ehe riteneva inutile 
si interrogasse Giolitti, pur ammettendo. la 

due 

| parte da iui presa nella sottrazio e dei 

e la vede ordinava al moderni criterii scientifici | 
non può che lodars sinceramente l’autore per | 
averla compilata e presentata in tempo oppor= 
tuno per le scuole. Egii ha saputo conciliare e- 
gregiamente il progressi della. scienza con le 
esigenze dell’ Inseguamento, associare ad ossi il 
carattere intuitivo e pratico ch» è proprio delle 
scuole secondarie. Con tali ludevoli intenti la 
Grammatica del prot. Messeri si distingue da 
molte altre che si sono, pur troppo, diffuse nei 
ginnasi, nelle tecniche e nelle nurmali con nes- 
sun protiito degli scolari. In fine del libro vi è 
un trattato riassuntivo di letteratura e di me- 
trica bastevole all’ iutero corso del ginnasio e di 
quello tecnico, E° redatto con chiarezza e con 
precisione. 

Raccomandasi anche per questa utile aggiunta 
il tavoro del Messeri agli insegnanti. 

Ai piedi di Gesù. — Guida pratica alla 
preghiera, alla S. Messa, an Sacramenti 
ed alla meditazione, pel Sac. LUIGI MA- 
RAZZA P. in S. 1. — Milano, Grandi 
e Tenconi. } 

Eoco un altro bel libro della feconda penna del 
sac. dott. Marazza. E un libro di divozione indi- 
rizzato a condurre alla Vera pietà cristiana le 

anime. Non è una rapsodia comune, ma un libre 
originale ben concepito e ben fatto. 

il suo titolo « Ad piedi da Gesù » è preso dal 
fatto che la Maddalena, modello della pietà cri- 
stiana, stava !pesso al piedi di Gesù. L'anima 
eristiana è invitata a mettersi al piedi di Gesù 
pariandogli nella preghiera, aderandolo vittima 
sui nustri altari, ricevendolo nel SS. Sacramento, 
interrogandulo culla meditazione. Tutto ciÒ è svolto - 
con ordine, con duttrina s0da, con dicitura facile, 
brillante, clezzante tutta di S. Srittura. e litur- 
gia. Quante volte parla col linguaggio dei salmi, 
della Chiesa, dei migliori asceti | Quanti accenni 
a fatti evangelici e come bene applicati 1 Una 

soda pietà, inspiratrice delle più belle virtù pri- 

vate, domestiche, siciali, una leggiadria, una 

limpidezza che affascina, Queste libro, non dubì- 

tiamo, deve fare multo bene. Bostiturà tante me- 
schine traduzioni iraucesì e garà il compagno In- 
separi bile di ogni anima che voglia nutrirsi di 
soda pietà. i 

Dall'Osservatore Cattolico del 22-23. febbraio 
1895, N. 44, 

documenti, 

Pescatori chioggiotti feriti a Spalato 

Alla Sera di Milano giunge da Spalato 
la notizia che l’altra notte parecchi con- 
tadini e soldati di fanteria bastonarono e 
ferirono alcuni pescatori chioggiotti, 

Certo Celeghini, rimasto ferito mortal- 
mente alla testo, venne trasportato all O- 
spedale. 

l’ istituto di Credit? fondiario 

L'assemblea generale degli azionisti del- 
l istituto di Credito fondiario presieduta 
dal senatore Gadda, approvò il bilancio. Il 
dividendo è di 20 lire per ogni azione. 

I funerali dell’ arciduca Alberto 

Vienna 26 — I funerali dell’ arciduca 
Alberto furono imponenti: una dimostra- 
zione di lutto dell’ intera monarchia. Le vie 
ercorse dal corteo funebre erano gremite 

di un’ immensa tolla, che ha incominciato a 
raccogliersi molte ore prima dietro i cor- 
doni di truppe. Le finestre di tutte le case 

erano parate a lutto e affollate; tutti i ne- 
gozi chiusi; i fanali accesi e velati a bruno. 
La intera guarnigione, i collegi militari, una 
compagnia di marina e le rappresentanze 
dei reggimenti di cui era capo. |’ arciduca 
era sotto le armi al comando del generale 
Appel. L’ artiglieria in due gruppi si collocò 
presso 1’ arsenale e sullo Schmalz per far le 
tre salve d’onore. Parteciparono alla ceri- 
monia funebre Francesco Giuseppe e gli ar- 
ciduchi d’ Austria, ì’ imperatore Guglielmo, 
il duca d’ Aosta, il granduca Wladimiro di 
Russia, 1 principi rappresentanti del Wur- 
temberg e della Sassonia, del Lussemburgo, 
Schaumburg, ‘Lippe, Sassonia -Meiningen, 
Baviera e Baden. 

Vi assistettero pure la rappresentanza della 
reggente di Spagna, avente a capo Marti- 
nez Campos e 1 rappresentanti del Re di 
Portogallo, Rumema e Serbia, il principe 
del' Montenegro, il granduca di Sassonia 
Weimar, il principe di Bulgaria il corpo di- 
plomatico, varie deputazioni di ufficiali prus- 
siani, russi, sassoni e bavaresi, i consiglieri 
segreti, i ministri delle due parti dell’ im- 
pero, i comandanti dei corpi. e il coman- 
dante militare di Zara con le deputazioni di 
ogni arma del proprio corpo, la deputazione 
di ciascun distretto di comando di Landochr 
e una deputazione di ufficiali della landweher 
ungherese al comando dell’ arciduca Giu- 
seppe, l’ ufficialità e le deputazioni di uffi- 
ciali di reggimenti di cui era a capo il de- 
funto arciduca, il corpo degli ufficiali in di= . 

sponibilità, le deputazioni del Consiglio del 

l’ impero austriaco e del Parlamento unghe- 
rese, altre deputazioni, il personale della 

| casa del defunto e le guardie del corpo. 
Prima delle 3 pom. l’imperatore d’ Au- 

| stria con l’imperatore di Germania, il duca 
| d’Aosta e gli altri personaggi reali esteri e 

gli arciduchi si recò nella camera d’ udienza 
| dell’appartamento delle cerimonie, donde alle 

3 tutti insieme passarono alla‘chiesa parroc- 
chiale dell’ Holburg. Quivi furono ricevuti 

Stato. 
Dopo la benedizione alla salma, fatta dal 

parroco maggiore della Holburg, il feretro 
fu dai camerieri tolto dal catafalco e por- 
tato nel cortile degli Svizzeri. . 

Precedevano il clero, gli ufficiali e il pri- 
mo maestro di cerimonie della casa del de- 
funto; poi veniva il feretro fiancheggiato da 

| otto paggi coi ceri e dalle guardie del corpo. 
i Lo seguivano l’imperatore d’Austria e l’im- 

| : i peratore di Germania, i principi esteri, gli 
i del Corpo diplomatico accreditato presso | arciduchi e le deputazioni ufficiali estere, | 

Dopo che il feretro fu collocato sopra il 
carro tirato da sei cavalli bianchi, il corteo 
funebre, fra il suono delle campane, si mise 
in moto. i 

Apriva il corteo uno squadrone di caval- 
leria, cui teneva dietro il turiere di Corte a 
cavallo, il corpo dei camerieri, valletti e im- 
piegati dalle case civile e militare del de- 
funto. A ciascun lato del carro funebre era- 
no quattro valletti, due camerieri di sala, 
quattro paggi nobili con ceri accesi. Anche 
le guardie del corpo a piedi e a cavallo] 
fiancheggiavano il carro. Seguivano il carro 
i due imperatori, gli arciduchi, i principi 
esteri, le deputazioni dei sovrani e degli ut- 
ficiali esteri e i generali che eransi adunati 
nella piazza interna della Burg. le deputa- 
zioni dei reggimenti e il corpo degli ufficiali 
in disponibilità. Ai due lati del corteo, pro- 
cedendo con esso, tacevano ala i soldati di 
fanteria e della guardia del corpo. Un bat- 
taglione misto e uno squadrone di cavalleria 
chiudevano il corteo. 
Quando questo attraversò la piazza inter- 

na e quell’esterna della. Burg i corpi di 
guardia resero gli onori militari. Il corteo 
entrò nella Ring-strass e proseguì coll’ itine- 
rario stabilito per l’ Operugasse, Albrecht- 
platz, Tegethofistrasse, sino alla chiesa dei 

Cappuccini sulla piazza del Neuemarkt, ove 
giunse circa alle ore 4. La magistratura della 

città, il clero e il personale degli ospedali 
si misero nella Augustinestrasse alla testa 

del corteo, venendo dalla chiesa reale degli 
Agostiniani. Nell’ interno «della Chiesa dei 
Cappuccini, parata a lutto, attendevano l’ar- 
rivo del corteo le arciduchesse, gli inviati 
straordinari, i consiglieri segreti, i ministri, 
il corpo diplomatico, le deputazioni degli 
ufficiali dei reggimenti dei quali  l’arciduca 
era capo. 

Il feretro fu ricevuto alla porta principale 
della chiesa dal clero, quindi fu posto sopra 
un catafalco dinanzi all’altar. maggiore, cir- 
condato da ceri accesi. Dopu che Francesco 
Giuseppe, l’imperatore Guglielmo, il duca 
d’ Aosta e gli altri principi esteri, gli arci- 
duchi e le altre notabilità estere e dell’ Im- 
‘pero, presero posto nella chiesa il cardinale 
Gruscha arivescovo di Vienna, impartì la 
solenne benedizione alla salma e la cappella 
di Corte intorno il libera. Poi il feretro, 
preceduto dal clero, dal primo maestro delle 
cerimonie, e da due aiutanti di campo del 
defunto fu trasportato al luogo di sepoltura 
ed ivi dopo nuova benedizione, il primo 
maestro di cerimonie consegnò la salma e 

la chiave della cassa al padre guardiano dei 
cappuccini. Intanto la Corte e la notabilita 
presenti lasciavano la chiesa. 

Dappertutto lungo il percorso una folla 
enorme ha assistito col capo scoperto al 
passaggio del corteo funebre, in cui spiccava 
il gruppo dei sovrani e dei principi con alla 
testa Francesco Giuseppe, con Guglielmo, 
seguiti dal duca d'Aosta, col granduca 
Vladimiro, che vestiva I° uniforme austriaca, 
del principe Giorgio di Sassonia col prin- 
cipe Arnolfo di Baviera e dagli altri principì 
esteri. 

Da Vienna 26. — Ai funeralt dell’arciduca 
parteciparono. 39 battaglioni di fanteria e 7 
squadroni di cavalleria. L’ affluenza del pub- 
blico. fu tale che non si ricorda |’ uguale. 
Calcolasi che lungo le vie percorse dal cor- 
teo si accalcassero dalle trecentomila alle 
quattrocentomila persone. In taluni punti la-. 
ressa fu tale da costituire un pericolo nono- 
stanfe il cordone militare che fu rotto due 
volte. Nessuna disgrazia grave si ebbe a 
lamentare, soltanto alcune persone riporta- 
rono contusioni, 

TELEGRAMMI 
Messina, 27 — La notte scorsa e nelle 

prime ore di stamane si avvertirono pa- 
recchie scosse di terremoto ondulatorio. 
Nessun danno. 

Reggio Calabria, 27 — Stamane alle ore 
8.30 s1 avvertì una scossa ondulatoria di 
terremoto, preceduta da rombo -sensibile. 
Pochi minuti prima fuvvi un’ altra scossa. 

w ‘se na 7 ao] 

Antonio Vittori, gerente responsabile. 

G. FERRUCCI 
UDINE - Via Cavour - UDINE 

Il nuovo Remontoir economico 
garantito due anni. 

*
o
u
u
®
 

8]
 

U0
9 

QU
OI
Z 

b 
ew
mn
ss
e 

IR
 

pi
ù.
 

in
 

° 

Gr
an
de
 

as
so
rt
im
en
to
 

d’
og
ni
 

ge
- 

ne
re
 

d’
 
or
ol
og
i 

da
 

Li
re
 
D
.
—
 

un
 
I
p
\
v
i
z
u
e
a
t
I
 

-e
Ie
di
a 

on
bu
np
un
 

DOTT. EDOARDO TOSO 
Chirurgo - Dentista 

UDINE — Via Paolo Sarpi N. 8 — UDINE 

Specialista per le malattie della bocca 
— DENTI-DENTIERE ARTIFICIALI — 

Polveri e acqua anaterina per la pulitura dei 
denti e conservazione delle gengive. 

Lavori in oro i più solidi e più leggeri non 

[ce 

0 Sasso e 
di Oneglia, 

. non fanno equal. Sono è V4222 delicati; 

Ò 1 pu squieili oliidolivachesi moscano 

Garantito chinucamente pure. Poferibili 

al burro. Fabbricati, raffinati “con netodi 
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è conservano LI 
npidezza originali. 

Icono tn stagnale da %. E,15 688; 

muniti di rolinetto, racchiuse in casselle dis 

ligno ai seguente prezze » i 

À GABA a £ 2 al (4 nettà 
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franco alla stazione del'compratore . Inballaggia 

grado Sagamento Verso avegno ; 
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E "CE TL CILLADINO ITAINANO DI GIOVEDI 28 FEBERAIO 1895 
vi T_ #4 [Nd 2) ART TO ner l'italia e per l'Estero si ricavono essiusivamente ali’ Ufficio Annunzi dei. Vittadino ita 

i Finis Lg 4° 74% £.. Hizmmo wa della Posta 18, Udine. 

EPL'LIECOLR 
OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO ALLA CATRAMINA 

Il Pitiecor riunisce le virtù ricostituenti di un purissimo olio di fegato di merluzzo a quelle 
antitubercolari della Catramina Bertelli, ché vi ezcontenuta al 5 0j0. Esso si usa intatte le sta- 

che un forte alimento. Il Pitiecor è ormai impiogato, da tutti i 
principali medici, coi più luminosi vantaggi, per. combatiere la, 
chitismo, Scrofola, Denutrizione, Consunzione, Tubercol>si. 
Catarri e Tossi croniche, Gracilità, Debolezza, Convalescenza. 

Il Pitiecor è usato per rinforzare gli organismi deboli delle sì 
gnore delicate e deperite in seguito al parto od all’ allattamento, 

gioni, è facilmente assimilabile, è inalterabile, ton nausea, non è soltanto un medicinale, ma an- Bg 

ia Peoto Prisi, 26, di proprietà diul'chimico cav. uff Achille Bert:]h 

ceo DV JE LEÒD Ù 
BOMBONI ALLA CATRAMINA 

Per talune leggere affezioni dell’ apparato respiratorio, per le incipienti alterazioni di 6880, si 
j sono sostituiti alle Pillole di Catramina (riservate per i casì gravi, cronici o ribelli) gli « Ovoid » 

che sono bombonì medicati alla Catramina, Essi servono ottimamente nelle incipienti Rawce- 
dini. Laringiti, Raffreddori, Bronchiti, Tossi e Catarri. Ir- 
ritazioni della. Gola 0 del Petto, Afte e Abbassumento di È 
Voce, Uicerazioni della Laringe. Gli «Ovoid» sono delicati, 
gradevoli, e anche le signore più difficili trovano che gli“ Ovoid , 
sono un grande miglioramento sulle vecehie giuggiole o sullo pa- 
stiglie. Ed inratti l’uso degli «Ovoid» permstte di introdurre 
nell'organismo e di portare.in contatto delle mucose irritate la 

ss SELLE) 

J 

per ridonare agli aduiti, ai vecchi, le forze perdute per precesse 
malattie; Con esso si combatte specialmonte la rachkitede, la scro- 

preziosa « Catramina », mantenendo ‘1’ illusione del succhiare una È 
profumata caramella di zucchero. fals; la tubercolosi,.ed.è poi indicatissimo come ricostituente tanto 

Essi sono preziosi per signore, oratori, militari, artisti di canto, È per.i 

BAMBINI come per gli ADULTI È 
«i... ll Piliecor. mi. diede « Il Pitiecor mi tornò uti. |> 

bellissimi risultati .in casi. di |. lissimo nella scrotolosi in ge- 
» bronchite. cronica con deficente nere, @ lei catarri bronco- 
nutrizione generale, e nella polmonari cronici...» 
scrofo!a eretistica . ..> 

Udine; 6 febbraio 1892. 

Dott, ANTONIO CAPARINI Dott. ALES8I MARCO 

-che di-porto; UNA BOTTIGLIA MONSTRES (capacità tripla delle, bottiglie da tre lire) Lire pl 
6,50 più L. 0,60 so per posta; — DUE BOTTIGLIE MONSTRES L, 12,25, franche di porto, IH 

- dal proprietari es 
Ro DE À; O + Ger 

10 anni di successo mondiale. 
Le pillole dì Catramina, come gli altri prodotti 

Pietiscor e Ovoid, trovansi in vendita in.tutte le - 
farmacie del mondo. ; 3 

| {Le Pillole di Catramina si 

FORNITORE 

DIS. A. IL DUCA REGNANTE 

"ACQUA COLONIA 

e SET Chirico Parmatentico 4. BERTELLI e C.- Milano 

Il Pitiecor costa L. 3 alla bottiglia, più cent, 60.88, per posta ; tre bottiglie L. 4,80, 3 prenda mai più di mezza scatola al giorno, i 

clasivi con brevetto .A. BERTELLI a C., Chimici-Farm, Milano, via Paolo Yrisi, 26: È Chimici-Farmacisti, Milano, Via Paolo Frisi. N. 26 

di una potenza medicinale 6 antisettica superiore a qualsiasi aliro preparato di qualunque natura e composizione, che venga ind cato come preventivo e curat vo contre 

TINFLUENZA. le FO0SSÌ 0 CATARRI 
vendono in scatole grandi da L. 2,50, scatole medie L. 7,50 | 

e scatole piccole da LIRE UNA 

BREVETTATO 

DÎ SASSONIA MEININGEN 

ORIENTALE: 
G. HERMANN - MILANO (ia depositata) 

Mescolata a ‘metà con Acqua pura viene i 

avvocati, maestri, fumatori, ciclisti, marinai, sportsmon, viaggia- 
tori, predicatori ferrovieri e sono di una efficacia vortentosa nelle 

IR :ITAZIONI DELLA Gi .A 
i malattie della 

i icorra, come già 
sopra detto, all'uso delle pillole di Catramina, «3 

Una scatola « Ovoid» L. 1.—- Tre scatole, franche di porto, L. 3, da A. BERTELLI e C., 

Per l'Inghilterra e Colonie inglesi rivolgersi alla 
BERTELLI S CATRAMIN COMPANY,"rap 
presentata dai sigg. William Edwards and 
Son, 157, Queen Victoria Street, London E, C. 

a 

GTCELONI 
Mani — orecchie — piedi guarigione. certissima 

colla rinomata 

POMATA VEGETALE ALPINA 
Usata ai primi freddi, ai primi sin'omi, al primo 

goifiore e prurito, l'effetto. sarà immancabile ed 
immediato, 

Vendita presso il Laboratorio Chimico Farmaceutico 
FRANCESCO MINISINI — UDiNE 
SEI LA (À ERA AA 

Quattrocentoventidue 
Serve ver | E seg DI pipi par Serve per. pid aceningnt #7 Tung tr ti tortora di Sali sì MIRI, pIOIOMO, DI ia aa | come Lozione per la ‘esta, togliendo la forfora # ‘immagine di SR » i 
Toeletta ‘ zioso, per l'Acqua da lavarsi e per il Baguo la Testa: ai.capelli e 1 ribtorzando le radici degli stessì, |} - Il 7 di santi Hi: 0CR018031 0 soli cent. GO. 

Ora' viene ‘preferita \° Acqua Colonia Orieti- rilasciando un delicato protumo per tutto il È più grande e variato assortimento, d’ immagini 

dun; | serthe delie) “i; giorno, («i B-_Sacre, si trova alla Libreria Patronato via della a tale qualunque Acqua pei denti, perché ; -- Per le Fssenze eteriche che contiene, viene È Post 16.Udi 
Deitifrieio sue qualità balsamiche fortifica le gengive ed |’ adoperata l Acqua Colonia Orientale per com- f} © °S12 +0 

impedisce la carie dei denti, mantenendoli ; battere il Ma) di Capo e lè Nevralgio, cOm@ | meri Basa se 

bianchi e sani, e protumando nello stesso tempo Dolori pure si può CORRE LE VARA si na; dolori È ped rit e cioò appena che ti man:fes'.00 il prututo e la 

’ alito. di reuma o di gotta, dì strcfinare beve con gontie:za delle mani o dei piedi, il più ramodo e sicuro pressr- 
anghe l'alito ‘n Acqua Colonia Orientale le. parti dolorose. È vativo dei j PO 

pre da Sa Sas picasa Per preservarsi di. cagligo ca malattia in- | 
i i on un ; fettiva conviene sciaquare bene la bocca con È qc etiope ACE ae eo Preservativo fettiva conviene sCiaquare bene L Cr DI ; } A») ; N ; 

vaporizzator jirando }arecchie volte nella sw © 12 cucchiaio da catle di Acqua Colemia Orien- ; 
da Camere La che È Salo Pula ui : pren tale e 8 cucchiai di Acqua pura, Wa aa E NOR palate SR ueddo) pre- 

È dal chimico farmacista L1 ZANE & C. in 

| PROFUMO ORIENTALE 
Essenza concentrata li recente novità 

‘ Vendesi in flaconi da L. 3, 5 e 6 

s Vendesi a Udine in tutte le buone Profumerie, Chincaglierie, Drogherie farmacie, ecc. e a Milano 
ij Napoleone 28 (Palazzo Banco di Napoli) e nelle sane tre succursali. — 

ERE TEA TE 

ELISIR ANTIGO''L' TOSC  FA"TlUIOLRI 

3 Questo possente mezzo curativo moderne col quale nei 16 anni di sua Vita si ottennero semprefg 
| splendidi risnltati, è l’unico che l’ esperienze ha dimcstrato superiire ad ogni elogio. Una infilutagi 

Ci di attestazioni .sono a disposizioni del pubblico. ; È ; n 
Sì L’ELJXIR FATTORI guarisce le malattie prodotte dalla Diatesi Gottosa e Reumatica, cioèf 
Sla Gotta, }' ARTRITE, 1 RUEMATISMI, la RENELLA 6 gli INDURIMENT) ALLE ARTICOLAZIONI. fi 
S Anche prima della cura, dietro semplice richiesta si spedisce GRATIS un prezioso OPUscoLO sullafi 
causa razionale di tali malattie. ta s 

‘'Bocc. L. 2 in tutte le Farmacie e dai preparatori chimici-farmacisti G. FATTORIÙ 
e C. - Via Munforte, N. 6 - iiLANO. 

© GR A SENI NITTI MUR Aa s 

In Udine farmacia ,Comelli. 
DSRL 06 

UWUdine — 'K ipografia Patronato .-- Udine 

/ 

L’Aequa Colonia Orientale si vende in tutta Italia da tutti i buoni negozi in flaconi da L. 1,25 — 2,50 sb 10 i 

Guardarsi dalle contraffazioni ed imitazioni ed esigere la finmma GUSTAVO HELMANN, sul collo della bottiglia a 
SALO (Lago di Garda), il quale medicamento guarisce prodigio: è 
Samente anche le piaghe esuiserate, qualora non sì abbia avato 
la piewidenza di usarlo come preservativo. Per î gelomi ‘auto 
come preservavivo che curativo, avtenersi all’ istrazione che trovasi f 
unita ad osgi flacone. 
L’ERITRKOCRUMNON è pure utilissimo per guarire le screpo- 

lature dei cappezzolo delle mammelle nelle denns lattanti, nei t-%i 
coniusica?, cosrpasioni di petto e dolori reuma.ici ed artcitici; be » 
stando ner tubie questo ma'attio fare mattina e sera una penell: » 
zione a'’a parte ammalata. 

È De in sti orlajonn! il Preparatore, a IL. 4 il flacov 
d S uk P Udine presso Ja firmacia A, MANGARNOTTI in via Pusce a G. HERMANN, via Monte i , Si.ascordano depositi ai Signori Farmacist. ché ne farau > 

È siciesta. () 
w 

WRBRERISCI I: Lison 

PRIVO: Và castro 

LO sCIROPPO PAGLI NO 
rintresca ivo e depuralivo del sengue 

del Prof ERNESTO PAGLIANO ® 
presen ato al M:ris.ero dell’ Interno del Risno d’ Italia 

D: VEL 084 CANSYÀ, CEE NE HA CONSENTITO LA VENDITA 
Breveitato: pir marea depositata dal Goverro stesso ‘ ) 

Si verde erclusivani onta in NAPOLI, Calata S. Mare? N. 4, casa provti i 
alle ia’sificazioni. Esigere sulla boccetta e sul'a £c:40 a la marca zioni spet 

A Pn 

N. B. La casa ERNESTO PAGLIANO in Ficenze è soppressa, 
sfizi 

Deposito in UDINE presso il farmacista Giacomo Commessati, ss 
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